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Dopo la mostra dedicata agli “oggetti pittorici per la ginnastica mentale (1974)” di Antonio Flamminio, 

Entr’acte presenta i “Labirinti” di Stefano Patrone, una sequenza di dieci disegni a penna, realizzati 

attorno alla metà dello scorso decennio. 

 

Scrive nella presentazione Cinzia Rienzi:  

Per Stefano Patrone il tema è l’evidenziazione delle forme archetipe che sottendono al nostro 

immaginario quotidiano. Anche in questi nuovi disegni inizia dalla funzione comunicativa di numeri e 

lettere per trasformarli successivamente in labirinti che simboleggiano la perdita del linguaggio e 

quindi la perdita della memoria. 

Il simbolismo del labirinto si presta a molte interpretazioni, per Patrone è la forma dolorosa dell’oblio 

dove alla paura di essere dimenticato si aggiunge il dramma di dimenticare e di non riconoscere 

neppure sé stessi. In questo Dedalo non si può uscire neanche con una guida e l’artista non si offre 

a questa parte, lui ci mette di fronte a queste immagini che devono essere una presa di coscienza 

senza nessun atto consolatorio. 

 

Stefano Patrone (Genova 1962) inizia l’attività artistica nel 1979 con una collettiva alla galleria “La 

Scaletta” di Genova e nello stesso anno con una personale alla galleria “Il Centro” di Bologna. 

L’attività espositiva prosegue in Italia e all’estero, i suoi lavori sono presenti in molte collezioni 

pubbliche e private. 

Illustratore e grafico pubblicitario insegna dal 1986 Discipline Pittoriche presso il Liceo Artistico 

“Nicolò Barabino” di Genova 

 
 
 

 

 

                              
 


